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I dati Bes 2024 
(riferiti al 2023) sono 
stati elaborati per 
misurare il 

“Benessere equo e 
sostenibile” sui territori, 
sulla base di 11 domini, che 
vanno dalla salute 
all’istruzione, dalle relazioni 
sociali alla politica.

Le opportunità di 
occupazione non 
mancano, anzi 
aumentano. Si 
abbassa infatti il 

tasso di mancata 
partecipazione al lavoro 
(anche quello giovanile), 
lievita quello di occupazione 
(52,2 al Sud).

Fermo al 2022 è, 
invece, il dato che 
riguarda la 
retribuzione media 

annua lorda dei lavoratori 
dipendenti, pari in Puglia a 
17.631,3 euro, 16.862,9 nel 
Mezzogiorno, 21.088,6 in 
Italia e 22.808,1 nel 
Settentrione. 

Gianluca Budano Direttore generale Arpal Puglia

Giuseppe MARTELLA 

Un’attività costante per fare in-
crociare  domanda  e  risposta  
nel mondo del lavoro. Che di-
venta ancora più fondamenta-
le in questo avvio di estate nel 
quale, coi grandi flussi di va-
canzieri alle porte, le aziende 
turistiche faticano a completa-
re tutte le caselle del personale. 
Una  mission  importante  per  
Arpal, l’Agenzia regionale poli-
tiche attive del  lavoro diretta 
da Gianluca Budano.  Diretto-
re, si fa un gran parlare della 
mancanza di lavoratori nel tu-
rismo pugliese. «Come ogni an-
no è questa una problematica 
che si  ripropone con sempre 
maggiore intensità in un perio-
do nel corso del quale il turi-
smo ha le punte di massima at-
tività. Un discorso similare, del 
resto, si fa attorno al tema del 
bracciantato agricolo: turismo 
e agricoltura sono tra gli asset 
più  importanti  dell’economia  
regionale e dinanzi a queste si-
tuazioni Arpal Puglia si è inter-
rogata  analizzando  il  proble-
ma nella volontà di dare rispo-

ste concrete ad aspettative al-
trettanto importanti sia dei la-
voratori che delle aziende». 
Budano, da un lato gli opera-
tori  che  dicono,  prove  alla  
mano,  di  offrire  buste  paga  
sostanziose, dall’altra salaria-
ti  che denunciano paghe da 
fame per le quali non vale la 
pena lavorare. Come stanno 
le cose? 

«Come ente strumentale del-
la Regione Puglia siamo con-
vinti  che  sia  necessario  fare  
una sorta di “Operazione Veri-
tà” coi mezzi dei quali dispo-
niamo. Comprendere le dina-
miche che davvero si mettono 
in moto e causano le difficoltà 
delle imprese a offrire servizi 
di livello a causa della mancan-
za di personale e quelle di tante 
sacche  di  lavoratori  formati  
che restano inattivi. A proposi-
to di strumenti a disposizione 
abbiamo il portale e la app “La-
voro per Te” che forse sono an-
cora troppo poco utilizzati dal-
le aziende che cercano perso-
nale e di cittadini alla ricerca di 
opportunità lavorative. “Lavo-

ro per  Te”  potrebbe  svolgere  
un ruolo fondamentale, una oc-
casione da non lasciarci sfuggi-
re». 
In che modo funzionano il si-
to e l’applicazione? 

«Da catalizzatore di tutti gli 
interessi del mondo del lavoro. 
Se  tutte  le  imprese  di  impe-
gnassero a pubblicare sul por-
tale, tra l’altro in maniera del 
tutto gratuita, le loro offerte ot-
terremo un accorciamento, se 
non già  l’annullamento,  delle 
distanze con la domanda. Fini-
rebbe  l’era  del  passaparola  e  
della parcellizzazione dei luo-
ghi dove si produce la richiesta 
di figure lavorative, le proposte 
sarebbero  monitorate  e  con-
trollate  da  un  ente  pubblico.  
Un  uso  compiuto  di  “Lavoro  
per te” farebbe emergere i reali 
fabbisogni  di  un  comparto,  
quello turistico, in una conti-
nua crescita così come certifi-
cato da Istat. E da questo incro-
cio trasparente e certificato tra 
domanda e offerta, senza costi 
per imprenditori e cittadini, si 
potrebbe  recuperare  nuova  
energia. Ad Arpal, infine, con-

segnerebbe dati compiuti attra-
verso cui elaborare attività di 
concerto con gli assessorati re-
gionali a Sviluppo economico e 
Formazione e Lavoro». 
Un altro settore nel quale si 
fatica a mettere in connessio-
ne domanda e offerta di lavo-
ro è il settore agricolo. In che 
modo si può modificare la si-
tuazione attuale? 

«In agricoltura la questione 
esonda spesso nell’agire crimi-
nale, con il fenomeno del capo-
ralato che inquina tutto l’asset. 
Lanciando una dolorosa provo-
cazione,  è  bene  partire  dalla  
contezza che un sistema illega-
le svolga un loro servizio me-
glio di quanto riesca a fare lo 
Stato. Abbiamo accolto con fa-
vore le recenti uscite di diverse 
organizzazioni  sindacali  del  
bracciantato agricolo che han-
no riproposto l’ipotesi del siste-
ma degli enti bilaterali, organi-
smi paritetici che mirano a rap-

presentare gli interessi datoria-
li insieme a quelli dei lavorato-
ri. Abbiamo la fortuna di avere 
queste strutture attive in ogni 
provincia,  l’obiettivo è  quello  
di valorizzare in maniera ulte-
riore queste esperienze attra-
verso la regia pubblica di Arpal 
Puglia e sconfiggere l’illegalità 
dando certezze a imprese e sa-
lariati dell’agricoltura». 
Quali sono le altre sfide che 
l’Agenzia da lei diretta sta af-
frontando o affronterà nel fu-
turo prossimo? 

«Abbiamo la strategia #ma-
reAsinistra affidataci dalla Re-
gione per il ritorno sul nostro 
territorio dei talenti e dei lavo-
ratori pugliesi provenienti  da 
esperienze  maturate  in  altre  
aree  geografiche.  Un’azione  
che tende in seconda battuta  
anche al ripopolamento della 
Puglia. C’è un poi l’impegno ad 
affrontare un nuovo modo di 
confrontarsi  con  le  aziende:  
concluso il nostro piano di po-
tenziamento, i nostri dipenden-
ti andranno fisicamente nelle 
imprese e presenteranno l’of-
ferta dei tanti nostri servizi gra-
tuiti in modo che le loro posi-
zioni  lavorative  non  restino  
più  scoperte.  Ultima  sfida  è  
quella del “Collocamento Mira-
to”  che  renda  consapevole  il  
mondo imprenditoriale consa-
pevole della portata dell’inclu-
sione  lavorativa  dei  diversa-
mente abili».
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Pierpaolo SPADA 

In Puglia si vive meglio più che 
in buona parte del Mezzogior-
no ma ancora al di sotto del li-
vello medio del Paese e soprat-
tutto del Nord Italia. Questa, al-
meno, è la panoramica scatta-
ta da Istat con i dati Bes 2024 
(riferiti al 2023), elaborati per 
misurare il “Benessere equo e 
sostenibile” sui territori, sulla 
base  dei  seguenti  11  domini:  
“salute”,  “istruzione e  forma-
zione”, “lavoro e conciliazione 
dei tempi di vita”, “benessere 
economico”,  “relazioni  socia-
li”, “politica e istituzioni”, “si-
curezza”,  “paesaggio  e  patri-
monio culturale”, “ambiente”, 
“innovazione, ricerca e creati-
vità” e “qualità dei servizi”. Ca-
pitoli,  a loro volta, scomposti 
in 70 sotto indicatori, calibrati 
su ciascuna delle 107 province 
e città metropolitane italiane. 
Con riferimento al primo indi-
catore (“salute”),  l’unico dato  
aggiornato al 2023 riguarda la 
speranza di vita alla nascita, at-
traverso cui Istat calcola il nu-
mero  medio  di  anni  che  un  
bambino,  al  momento  della  
sua nascita,  può aspettarsi di 
vivere. Il dato fa riflettere. In 
Puglia, l’aspettativa sale a 82,8 
anni, ovvero 5 mesi in più ri-
spetto al 2020, ma 4 in meno ri-
spetto al 2019 (pre-Covid). Ana-
loga dinamica si osserva nel re-
sto del Paese e nel Mezzogior-
no, ma in maniera meno mar-
cata. Pari a 83,1 anni (83,6 nel 
Nord), cioè 5 mesi in più rispet-
to al 2022, l’aspettativa di vita 
in Italia è infatti inferiore ro-
spetto  al  2019  soltanto  di  30  
giorni, che diventano 90 nel ca-
so del  Sud,  dove  un neonato  
può sperare di vivere 82,1 anni. 
A Bari il dato migliore (83,4 an-

ni), a Brindisi (82,4) quello peg-
giore. Un balzo in avanti la Pu-
glia lo compie anche per “istru-
zione e formazione”. 

Aumentano le persone che 
hanno  almeno  il  diploma  
(55,7%), quelle che partecipa-
no  a  percorsi  di  formazione  
continua, i laureati e le perso-
ne in possesso di altri titoli ter-
ziari (22,9%, 24,4% a Sud e 30% 
in Italia),  mentre diminuisco-
no coloro che non studiano e 
non lavorano, i cosiddetti Neet: 
sono il 22,2%, il 24,7% al Sud e il 

16,1% e in Italia il 16,1, e nel peri-
metro regionale si concentra-
no soprattutto a Foggia. Le op-
portunità di occupazione, tut-
tavia, non mancano, anzi au-
mentano. Si abbassa infatti il  
tasso di mancata partecipazio-
ne al lavoro (anche quello gio-
vanile), lievita quello di occu-
pazione (dal 53,4 al 54,7%: 52,2 
al Sud, 66,3 in Italia e 74,6 al 
Nord), con punte del 60% a Ba-
ri e del 47% a Taranto; un pun-
to in più anche per il tasso di 
occupazione giovanile, pari al 

28% (24,7 al Sud e al 34,7 in Ita-
lia), dunque quasi la metà del 
dato relativo al Nord Italia. Ma 
ci sono pure le criticità. Quan-
to  a  “benessere  economico”,  
Istat segnala che in Puglia cre-
sce lievemente  il  tasso  di  in-
gresso in sofferenza dei presti-
ti  bancari  alle  famiglie,  che  
dunque  esprimono  maggiore  
difficoltà a onorare i propri de-
biti. Ma la tendenza è fotogra-
fata nella stessa dimensione a 
livello  nazionale.  Fermo  al  
2022 è, invece, il dato sulla re-
tribuzione media annua lorda 
dei lavoratori dipendenti, pari 
in  Puglia  a  17.631,3  euro,  
16.862,9 al Sud, 21.088,6 in Ita-
lia e 22.808,1 al Nord. 

Come il lavoro, nemmeno le 
scuole sono accessibili a tutti. 
Il  relativo indicatore esprime 
la percentuale di edifici scola-
stici accessibili dal punto di vi-
sta fisico-strutturale sul totale 
degli edifici scolastici. Sono ta-
li soltanto le scuole che possie-
dono tutte le caratteristiche a 
norma (ascensori, bagni, por-
te, scale) e che dispongono, nel 
caso sia necessario, di rampe 
esterne  e/o  servoscala.  E  qui  
viene la  sorpresa,  perché per 

una volta  la  Puglia  viaggia  a  
una media migliore di quella 
nazionale  (40,3%),  col  suo  
42,1%, che è ben lontano anche 
dal 36,5% del Mezzogiorno. È 
nel capitolo “politica e istitu-
zioni” che si rileva l’unico dato 
aggiornato al 2024: quello rela-
tivo alla partecipazione eletto-
rale, che in Puglia ha toccato 
quota  43,6%,  contro  il  49,7%  
italiano. In regione è stabile il 
numero di amministratori co-
munali donna (mentre in Italia 
aumenta e al Sud diminuisce), 
mentre la percentuale di am-
ministratori comunali con me-
no di 40 anni cala. Sempre più 
drammatico,  esplode,  invece,  
l’indice dell’affollamento negli 
istituti di pena (+16% in Puglia, 
+8 Italia), con aumenti del 17% 
a Taranto e del 16% a Lecce. Co-
sa sta accadendo? Al momento 
non è possibile misurare il gra-
do di “sicurezza”, perché il da-
to è fermo al 2022, quando in 
Puglia  esprimeva  comunque  
un  aumento  sull’anno  prece-
dente degli incidenti stradali in 
ambito extraurbano, degli omi-
cidi volontari, delle denunce di 
furto  in  abitazione,  delle  de-
nunce di borseggio e di quelle 
di rapina. Non ci sono aggior-
namenti  statistici  nemmeno  
per  “paesaggio  e  patrimonio  
culturale”,  “ambiente”  (nel  
2022 quadro stabile rispetto al 
2021) e “innovazione, ricerca e 
creatività”.  Chiude  il  quadro  
l’indicatore “qualità dei servi-
zi”,  che  evidenzia  nel  2023  
esclusivamente  un  aumento  
dei  medici  specialisti  ogni  
10mila abitanti e della percen-
tuale di famiglie che risiedono 
in una zona servita da una con-
nessione di nuova generazione 
ad altissima capacità.
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Il report

Le richieste
maggiori da
turismo e 
agricoltura che
sono asset molto
importanti
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«Sos personale? Ci sono gli strumenti
per far incontrare domanda e offerta»

Benessere, in Puglia si vive meglio
ma sotto il livello medio del Nord

1 3

Dal portale
e dall’App
“Lavoro per Te”
un aiuto che
può rivelarsi
fondamentale

‘‘

La fotografia di Istat con i dati Bes riferiti allo scorso anno
Sale l’aspettativa di vita (82,8 anni, cinque mesi in più
rispetto al 2020). Ma il gap con il Settentrione rimane

Zoom
Sono undici i domini
presi in considerazione

Aumentano le opportunità
di trovare occupazione

Fermo è invece il dato
sulla retribuzione media

È stato approvato in Senato al 
Dl Agricoltura l’emendamento 
a  prima  firma  della  senatrice  
Maria  Nocco  (Fratelli  d’Italia)  
che prevede uno stanziamento 
di ulteriori 30 milioni di euro 
per sostenere le imprese agrico-
le danneggiate dalla diffusione 
del batterio della Xylella fasti-
diosa.  I  fondi  sono  destinati  
all’attuazione di misure di inve-
stimento per i reimpianti e le ri-
conversioni tramite cultivar di 
olivo resistenti  nonché per ri-
conversione verso altre colture. 
A definire criteri e modalità di 
attuazione della norma sarà un 
decreto del Ministero dell’Agri-
coltura, di concerto con il Mini-
stero dell’Economia e delle Fi-
nanze.

«Con il sottosegretario La Pie-
tra, che ringrazio, abbiamo for-
temente voluto questo ulteriore 
sostegno  ai  territori  pugliesi  
che l’avanzata della Xylella fasti-
diosa ha reso improduttivi – di-
chiara la senatrice Maria Nocco 
(Fratelli d’Italia) – Ringrazio il 
presidente De Carlo per il com-
plesso e determinante lavoro in 
Commissione Agricoltura in Se-
nato. Una volta divenuto legge, 
cercheremo di accelerare i tem-
pi della burocrazia per far sì che 
questi fondi giungano presto a 
disposizione delle imprese agri-
cole pugliese così da sostenere 
un rilancio produttivo, sia esso 
olivicolo  o  meno,  sempre  più  
impellente e necessario per ri-
dare slancio ad una agricoltura 
decisamente  ferma  in  intere  
porzioni di territorio colpito».
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Xylella, i fondi:
«Riconversione
colture, in arrivo
30 milioni»

Nocco (FdI)


